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Il partito escluso dalle elezioni in Sassonia-Anhalt 

Republikaner al bando? 
Intesa tra Cdu e Spd 

15 

Un militare serbo-bosniaco con un bazooka anticarro 

I serbi rilasciano Angeli 
libero a Sarajevo l'italiano dell'Orni 
• ROMA. Andrea Angeli, dopo un 
serrato braccio di ferro diplomati­
co, è tornato un uomo libero alle 
19,45 di len L'addetto stampa del-
l'Unprofor era stato fatto pngiome-
ro lunedi dai serbi insieme a quat­
tro bosniaci Un esito lasciato pre­
sagire dalla trattativa portata avnti, 
subito dai massimi livelli dell'Onu 
Radovan Karadzic. il leader serbo-
bosmaco aveva risposto al capo 
degli affan civili dell'Onu, Victor 
Andrejev, che «probabilmente l'ar­
resto di Angeli è un errore» 

Il funzionano italiano dell'Onu 
sta in ottima salute, malgrado la 
detenzione La sua liberazione era 
data per imminente sin dalla matti­
nata Karadzic ha tentato di utiliz­
zare, fino all'ultimo, quanto è ac­
caduto per architettare un'opera­
zione di discredito dell'Unprofor «. 

Angeli, tre giornalisti e un fun­
zionano dell'alto commissanato 
dell'Onu per i nfugiau, i quattro tut­
ti bosniaci, erano stati fermati lune­
di pomeriggio sulla strada per l'ae­
roporto di Sarajevo Uno di loro, 
ma la notizia ancora non è stata 
confermata da fonte attendibile, 
aveva con sé circa 300mila marchi, 
una cifra considerevole L'agenzia 
filo serba Tamugaccreditava len l'i­
potesi che Angeli sarebbe stato ar­
restato perché le persone che lo 
accompagnavano sono dei traffi­
canti di armi Sempre secondo la 
stessa agenzia non c'era alcun 
giornalista ma i tre che si spaccia­
vano per tali avevano carte di 

Andrea Angeli è stato liberato ieri sera alle 
19,45. L'addetto stampa italiano dell'Unprofor 
era prigioniero da lunedì dei serbi a Sarajevo. 
Sono state condotte trattative ad altissimo livel­
lo. Karadzic: «Abbiamo commesso un errore». 

FABIO LUPPINO 

stampa delle Nazioni Unite II 
quarto in possesso di una carta di 
accreditamento dellHnhcr, è un 
addetto all'inoltre degli aiuti urna-
mtan all'aeroporto di Francoforte, 
per conto del governo di Sarajevo 
Insomma, i serbi vogliono dimo­
strare che l'Unprofor «copre» il n-
fomimento di armi ai musulmani 
di Bosnia 

Sono accuse non nuove Non è 
nemmeno la prima volta che fun­
zionari Unprofor cadono in mano 
serbe In passato le trattative sono 
durate anche molti giorni Andrea 
Angeli era sicuramente conosciuto 
dallo stato maggiore di Radovan 
Karadzic I serbi non hanno chie­
sto alcun nscatto, ma hanno cerca­
to un successo politico da mettere 
sul tavolo di una trattativa più am­
pia i 

Il negoziato è sempre stato por­
tato avanti ai massimi livelli sono 
stati impegnati il maggiore Vei-

mont, del contingente francese e 
Victor Andrejev La Farnesina ri­
manda al comando Onu ma non 
è escluso che siano stati compiuti 
dei passi per premere su Karadzic 
L'ambasciata italiana a Zagabna 
non ha nascosto pnma del lieto 
epilogo il propno disappunto per i 
proclami del leader serbo-bosma­
co Due volte len il maggiore Rob 
Annik dell'Unprofor a Sarajevo ha 
garantito il rilascio dell'italiano 
«Karadzic ha promesso - ha detto 
- ma finora non abbiamo sentito 
niente» Poi la liberazione in serata 

Andrea Angeli gode dell'immu­
nità diplomatica e quindi non po­
teva essere trattenuto o processato 
A Macerata, città natale dell addet­
to stampa italiano dell'Unprofor 
e è stata attesa febbnle e speranzo­
sa per tutti il giorno «Un conto è 
sentire dire che la sua liberazione è 
imminente - aveva detto len matti­
na Teresa Angeli, sorella di Andrea 

- un altro sapere che la liberazione 
è avvenuta Evidentemente 1 serbi 
tirano la corda per ottenere qual­
cosa» Ad indignare e preoccupare 
gli amici di Andrea è stato soprat­
tutto che sia stato fermato In com­
pagnia di quattro presunti mercan­
ti di armi e che quindi poteva es­
sere accusato di averli in qualche 
modo aiutati «È assurdo - com­
menta Ennco Bnzioli medico, 
amico d'infanzia di Angeli -
Chiunque conosca Andrea sa che 
considera il suo lavoro come una 
missione dalla forte connotazione 
religiosa È un cattolico e la sua vi­
ta è partecipare a queste cose È 
stato lui ad organizzare la messa di 
Natale a Bagdad tre settimane pn­
ma che scoppiasse la guerra del 
Golfo e quella di Sarajevo lo scorso 
dicembre» Andrea Angeli 38 anni 
lavora per 1 Onu da molti anni Ha 
svolto missioni a Santiago del Cile 
dopo lai caduta di Pinochet a Bag­
dad appunto e in Namibia, dove 
ha seguito il processo di democra­
tizzazione del paese e le prime li­
bere elezioni Pnma di partire per 
la Bosnia è stato supervisore eletto­
rale in Cambogia La sua vita alle 
dipendenze dell'Onu vissuta lonta­
no da casa, una passione «Quan­
do lavorava a New York - conclu­
de I amico medico - entrò a far 
parte dello staff di Craxi ma lascio 
1 incanco poco dopo Non voglio 
far politica , mi disse, voglio stare 
sul campo ' 

I Republikaner navigano in acque sempre più tempesto­
se Il partito ultranazionalista e xenofobo dell'ex ufficia­
le delle Ss Franz Schonhuber non potrà partecipare alle 
elezioni in Sassonia-Anhalt e in pochi giorni ha perso 
due dei suoi più importanti dmgenti, disgustati dalla de­
riva estremistica e filonazista evidente soprattutto nei 
Lander dell'est. Provata la partecipazione di militanti a 
violenze e attentati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO Le sue ultime uscite 
pubbliche sono state, alla fine di 
marzo una sene di inqualificabili 
offese al presidente della comu­
nità ebraica tedesca e le congra­
tulazioni ai «colleglli» di Alleanza 
nazionale per la vnttona elettorale 
in Italia colorite, ovviamente, 
dalla speranza che la cosa fosse 
di buon auguno anche per la 
Germania Dopodiché Franz 
Schonhuber si è chiuso in un di­
gnitoso (si fa per dire) silenzio e 
si è dedicato alle cure dei suoi 
Republikaner Che ne hanno dav­
vero bisogno il partito reaziona-
no, ultranazionalista e xenofobo 
fondato e diretto dall'ex ufficiale 
delle Ss sta affondando in una 
cnsi davvero grave, tanto da aver 
ormai convinto definitivamente 
dingenti e militanti a riporre nel 
cassetto in attesa di tempi miglio-
n le speranzucce che avevano 
nutnto intorno alla possibilità di 
superare la fatidica soglia del 5% 
dei voti nelle elezioni federali di 
ottobre e di entrare così nel Bun­
destag 

L ultima botta è arrivata ieri, 
con la notizia che la lista dei Reps 
è stata bocciata dalla commissio­
ne elettorale della Sassonia-
Anhalt dove si voterà il 26 giu­
gno per il rinnovo della dieta re­
gionale 1 funzionari del partito 
avevano omesso di indicare il 
luogo in cui era stata formalizza­
ta la composizione della lista, 
probabilmente onde rendere più 
difficile il lavoro degli incaricati 
dei servizi di sicurezza che ormai 
sono sempre sulle loro orme E la 
«distrazione», come sé visto 
I hanno pagata cara Anche se è 
stato preso con una stretta mag­
gioranza (quattro voti contro 
tre) il parere della commissione 
elettorale è insindacabile prima 
delle elezioni, per cui è certo il 
26 giugno i Republikaner non ci 
saranno e i loro voti (che i son­
daggi calcolavano intorno al 3-
4%) andranno a qualcun altro 
Dalle parti della Cdu di Magde-
burgo, ieri abbondava il buon 
umore 

Ma il pasticcio della Sassonia-
Anhalt non è che 1 ultimo di una 
s ene di guai Non si era spenta vano per tali avevano carte di stati impegnati il maggiore Vei- na Teresa Angeli, sorella di Andrea sul campo'» s ene di guai Non si era spent 

Mikhail Lapir da trent'anni è responsabile degli impianti idrici della capitale, centralizzati e sempre guasti 

Il tiranno di Mosca chiude l'acqua calda 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• m a i o sanai 
• MOSCA È l'uomo che in 30 an­
ni di lavoro, in quel posto di re­
sponsabilità, ha ricevuto le maledi­
zioni di intere generazioni di mo­
scoviti e anche di tutti gli stranien 
residenti a Mosca Un uomo poten­
te da cui sono dipesi, e ancora di- • 
pendono 1 igiene dei cittadini e le 
loro malattie da raffreddamento 
Un uomo che conserva un segreto 
tanto impenetrabile che neppure ì 
suoi familian ne sono stati messi a 
parte Non ci si crederà ma è l'uo­
mo che distribuisce 1 acqua calda 
in tutte le abitazioni della capitale 
russa, Cremlino escluso Ha un no­
me, Mikhail Lapir, un'ana dimessa 
e apparentemente stanca, quasi 80 
anni, è ingegnere, e controlla tut-
t'ora il Dipartimento energia del 
Comune a cui fanno capo tutte le 
centrali di riscaldamento della cit­
tà, quelle che, bruciando gasolio o 
metano, garantiscono il riscalda­
mento delle abitazioni e l'acqua 
calda per gli altri usi domestici A 

Mosca, infatti, il sistema di riscalda­
mento è centralizzato sin dal 1930 
e non soltanto per ì termosifani ma 
anche per la fornitura dell'acqua E 
Lapir è un po' lo zar che governa 
questo complicatissimo, e malcon­
cio, sistema il boss che tutti vor­
rebbero impiccare ad una tubazio­
ne quando, d'un colpo, e figuna-
moci se accade d'inverno con 
quindici gradi sottozero 1 acqua 
calda se ne va accompagnata da 
un tremendo gorgoglio per nappa-
nre chissà quando a causa dell'en­
nesima «bolshaja avania», la rottu­
ra di un tubo marcio che amva a 
tradimento, evento tragico comu­
nicato a tutti gli inquilini attraverso 
un foglietto incollato accanto all'a­
scensore 

All'onnipotente Lapir, di cui tutti 
si domandano se non avverta un 
qualche nmorso per le migliaia e 
migliaia di persone lasciate con la 
doccia a secco, spetta il compito di 
far fronte alla sene innumerevole 

di incidenti che si susseguono nei 
chilometn di tubature sottoterra 
ma anche di sovnntendere ad una 
delle più odiate operazioni di ma­
nutenzione È l'appuntamento an­
nuale di ogni inizio di estate quan­
do si tratta di interrompere l'eserci­
zio di ciascuna delle attuali quindi­
ci grandi centrali che nscaldano 
1 acqua di immensi noni È Lapir 
che decide quali distretti, e con­
temporaneamente vanno lasciati 
a secco e per non meno di tre setti­
mane se tutto va bene Succede in 
tal modo, che migliaia e migliaia di 
palazzi siano colpiti dall interruzio­
ne dell erogazione dell acqua cal­
da fermo restando che, implaca­
bilmente il nscaldamento è stato 
già bloccato al pnmo accenno di 
buona stagione (si fa per dire) La­
pir dice «Non mi sento colpevole 
il lavoro va fatto lo prendo un a-
•sciugamani e vado ai bagni pubbli­
ci E, poi, a me non da fastidio l'ac­
qua fredda» Se a lui non importa 
nulla ad altre migliaia la cosa da 
enorme fastidio ma i moscoviti 

sembrano abituati In ogni caso 
sopportano con fatalità la carenza 
che però, si nota subito se capita 
di viaggiare su un vagone affollato 
di metrò proveniente dal quartiere 
dove è calato come una scure I or­
dine di Lapir non c'è nulla da fare 
se per molti è un fastidio lavarsi 
con 1 acqua fredda meglio evitare ì 
luoghi chiusi 

L'uomo dell acqua conferma 
che il dipartimento fa in modo da 
non bloccare contemporanea­
mente il funzionamento di gran 
parte delle centrali «Non può ac­
cadere - ncorda - che chiudiamo 
il sistema dell intera città» Un ac­
corgimento se si può dire, pensato 
per favonre lo scambio di visite tra 
amici e la nchiesta che sarà presto 
ncambiata di una doccia nel pe-
nodo della penitenza del propno 
quartiere Ci si deve dunque im­
maginare, schiere di viaggiaton in 
marcia con tovaglie e bagnoschiu­
ma lungo i percorsi del caldo se­
guendo le bizzame della burocra­

zia che non è cambiata e sperando 
nella tenuta di vetuste tubature, in­
crociando le dita augurando che 
quella nuvola di vapore che si in­
travede in lontananza non proven­
ga dal ventre molle che ha fatto 
zampillare fiotti di tanta bella e 
adorata acqua riscaldata che fini­
sce per allagare 1 asfalto 

Ovviare ali inconveniente della 
mancanza di acqua 6 possibile ma 
molto costoso Per una città non 
abituata agli scaldabagni e al ri­
scaldamento autonomo 1 acquisto 
di un boiler è un lusso per pochi 11 
prezzo di un elettrodomestico di 
questo tipo è altissimo in un nego­
zio finlandese ne chiedono 800 
dollan in un negozio russo non 
meno di 300 dollari Cioè più di 
mezzo milione di lire Si fa pnma e 
si risparmia facendoselo arrivare 
da qualche altro posto nel mondo 
spese di trasporto comprese Per­
chè oltre ad essere fredda anche 
d estate Mosca è anche cara Con 
o senza acqua calda 

ancora l'eco della rottura della 
tesonera del partito Martina Ro-
senberger la quale una decina di 
giorni era uscita dall'organizza­
zione dei Reps accusando Scho­
nhuber di non far nulla contro 
una sempre più violenta denva 
estremistica, che, 1 altro giorno, è 
precipitato un altro caso Stavolta 
ad andarsene sbattendo la porta 
è stato il capo della segretena fe­
derale Udo Bosch il quale con il 
suo (ex) capo ha polemizzato 
ancor più duramente le prese di 
distanza ufficiali dalle posizioni 
del nazionalsocialismo - ha so-

Sequestrato lo yacht 
di Bernard Tapie 
Il Credit Lyonnais, la banca 
pubblica francese che sta 
tentando di recuperare <ia Bernard 
Taple ( nella foto) Il possibile del 
crediti, ha tatto sequestrare lo 
yacht di 74 metri del noto politico, 
ex presidente della squadra di 
calcio dell'OlympIque, assediato 
dalla magistratura e dai debiti. Il 
Phocea, ormeggiato a Marsiglia, è 
valutato 80 milioni di franchi 
francesi (oltre 22 miliardi di lire). 
Lo yacht è Intestato alla società 
Alain Cola» Tahiti, di proprietà di 
Taple, nel confronti della quale la 
Soclete de Banque occidentale, 
una controllata del Credit 
Lyonnais, vanta il credito. La banca 
ha già fatto sequestrare quanto ha 
potuto In opere d'arte e mobili che 
arredavano la residenza di Taple a 
Parigi e 100 milioni di franchi (28 
miliardi di lire) dal conti di una 
delle società del discusso politico; 
Inoltre ha ordinato a quest ultimo 
di pagare 450 milioni di franchi 
(126 mllardi di lire) in debiti 
arretrati. 
Il Credit Lyonnais sostiene che le 
società di Taple avevano già preso 
un Impegno In tal senso con la 
banca. L Istituto aveva citato In 
giudizio Taple per aver rotto un 
accordo che avrebbe consentito al 
politico di pagare X2 milioni di 
franchi (circa 338 miliardi) 
nell'arco di cinque anni. La banca 
ha deciso di dichiarare nullo 
l'accordo In quanto sostiene che 
taple non aveva prodotto entro 
marzo l'Inventarlo delle opere 
d'arte di sua proprietà a garanzia 
dell'Intesa. 

stenuto - sono sempre più ipo-
cnte i Republikaner stanno rapi­
damente diventando un partito 
estremista 

È un opinione quest ultima 
che si sta diffondendo un pò 
dappertutto e particolarmente 
tra gli organismi incancati della 
vigilanza costituzionale 

Specialmente, ma non solo in 
Sassonia i Reps collaborerebbero 
ormai in modo organico con 
gruppi apertamente neonazisti 
Membri del partito, sempre più 
spesso, prenderebbero parte ad 
azioni violente come attentati in-
cendian ad abitazioni di stranien 
pestaggi o aggressioni e si dedi­
cherebbero ad attività cospirati­
ve Nei Lander dell'est come già 
aveva denunciato la Rosenber-
ger particolarmente influente su 
questo corso estremistico sareb­
be lonentamento di Rudolf 
Krause, un deputato federale del­
la Cdu passato al seguito di Scho­
nhuber qualche mese fa Ma an­
che ali ovest, come dimostrano i 
rapporti preoccupati dei servizi 
di varT Lander e 1 arresto di un 
certo numero di militanti del par­
tito coinvolti in attentati, la radi-
calizzazione avrebbe fatto negli 
ultimi tempi inquietanti passi 
avanti 

Al punto che sta diventando 
ormai molto concreto il discorso 
sull inserimento dei Republikaner 
nel novero dei partiti «estremisti 
di destra», cosa che potrebbe 
preludere, anche se non neces­
sariamente, a una sua formale 
proibizione Finora infatti, i Reps 
sono stati considerati dal ministe­
ro federale degli Interni e dai van 
servizi dei Lander come un parti­
to «radicale di destra», tale cioè 
da dover essere tenuto d occhio 
per i suoi eventuali comporta­
menti ma non esplicitamente il­
legale Propno questa seconda, 
più blanda, definizione era stata 
data nel rapporto sull ordine 
pubblico redatto, qualche setti­
mana fa, dal ministro federale 
Manfred Kanther (Cdu) provo­
cando diverse polemiche 

Ora è la stessa Cdu che come 
ha fatto len il presidente della 
commissione Giustizia del Bun­
destag Horst Eylmann, chiede il 
«passaggio di categoria» per 
Schonhuber e i suoi La Spd è 
d accordo e ritiene, anzi che 11-
niziativa amverebbe comunque 
«in ntardo» visto che, come ha n-
cordato icn Ulnch Maurer, leader 
socialdemocratico del Baden-
Wùrttemberg 1 atteggiamento 
dei Republikaner nei confronti 
degli stranien e degli ebrei «è 
uguale a quello che ebbe a suo 
tempo il partito nazista» 
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VACANZE AL MARE Appartamenti confortevoli in residence giardino, 
parcheggio ARMA DI TAGG1A (SANREMO) RIVIERA 0184-43 008 

INTERPELLATECI 

APPELLO Al CIRCOLI PROGRESSISTI SORTI 
NELL'UNIVERSITÀ' E NELLA RICERCA 

Nel corso della campagna elettorale é maturata un'esperienza 
unitaria del progressisti che operano nelle Università e nel Centri di 
ricerca, docenti, studenti e ricercatori intorno a valori comuni e a 
elementi di programma 
Le forze che hanno dato vita al Polo Progressista e che hanno 
siglato per il settore Università e Ricerca comuni proposte 
programmatiche avvertono la loro responsabilità nella nuova 
situazione che vede la sinistra democratica motivata a condurre una 
coerente opposizione di programma rispetto alie scelte del governo 
delle destre Per questo I Progressisti hanno deciso di costituire un 
coordinamento stabile sul temi dell'Università e della Ricerca 
Scientifica 
Il coordinamento rivolge un appello ai comitati, circoli, club e 
associazioni progressiste che si sono costituite in questo periodo 
nelle Università e negli enti di ricerca affinché si dia vita a una rete 
dotata di collegamenti 
Il coordinamento nazionale intende prendere contatto con i promotori 
dei poli progressisti nelle diverse città e mettersi a disposizione di chi 
Intenda proseguire l'iniziativa avviata con la campagna elettorale 
Per informazioni e contatti é possibile telefonare ai seguenti numeri 
6 6711309-6711259 


